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LEGGI E ITECOIðIOTI

li numero 881 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogocenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 29 gennaio 1880, n. 5249 (serie 2'), che
approva le convenzioni con la Società delle strade fer-
rate romane, in forza della quale passarono a carico
dello Stato, fra altre, le obbligazioni comuni della So-
cietà suddetta ;

Considerato che con lo stacco della cedola di sca-

denza 1° luglio 1916 quelle obbligazioni rimarranno
sprovviste di cedole per la riscossione semestrale degli
interessi;
Ritenuto che molte delle obbligazioni tuttora in cir-

colazione sono ridotte in stato di grave deterioramen-

to, e che è opportuno procedere alla generale rinno-
vazione anche nella considerazione che le obbligazioni
medesime dovranno rimanere in circolazione ancora

per 39 anni circa, poichò il debito si estinguerà nel

1955;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le obbligazioni comuni 3 0[0 emesse dalla cessata

Società delle strade ferrate romane, passate a carico
dello Stato, che rimarranno prive di cedole con 10
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stacco di quella scadente il 1° Iuglio 1916, saranno
cambiate con nuove obbligazioni.

Art. 2.

Le nuove obbligazioni che saranno date in cambio

avranno lo stesso numero d'iscrizione delle vecchie che
verranno ritirate e porteranno annessa una serie di 39
cedole e cioè fino e compresa la cedola di scadenza
1° gennaio 1936.

Art. 3.

I nuovi titoli' avranno le leggende sonanto in lingua
italiana e nella parte anteriore porteranno un'avver-
tenza nel termini seguenti: « Il presente titolo sosti-
tuisce quello originario di pari numero ritirato daRa

circolazione, annullato e conservato negli atti della Di-
rezione generale del debito pubblico ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del nigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufîciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato, a Roma, addì 10 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CARCANo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

I

Il numero 700 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

VITTOlllO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della LZione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. 206 ;
' Vista la legge 24 dicembre 1914, n. 1443, che pro-
roga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4 giu-
giló '1911 suddetta;
Viätä il R. dèbreto 29 marzo 1914, n. 1228, col quale

Ï'ainminiaffazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Catanzaro è af6data al Consiglio sco-

la'stiëó, tranne che per i Comuni indicati nell'annesso
eleneö ;

Visto il regofamentoi approvato con R. decreto
f* Ægosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'uffici sedlastico in pplicatione dell'art i
dello' stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lásÈco odella Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 1911, n. 487, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
ria dello. Stato, a norma delPart, 17 della citata legge ;

V to l'art. 68 dgregolamento approvato con R da-
orë i° aggfo; 19J3 . 030;
Sulla pfôlioëta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il

ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e dderetiamo :

Art. i.

L'amministrazione delle scuole elementari e popo-
lari dei comuni dolla provincia di Catanzaro indicati
nell'elenco annesso al presente decroto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruziona e del

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico dilla stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 gitiguo 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
deMa stessa legge, a cominciate dal 1° Itiglio 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dai contributi ohe cla-
soun Comune deve annualnienté Ÿàžsare älfä t^ëëõëñiis
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al
precedente articolo, salvo le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-
ninata per effetto delfapplicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso eleneo, annesso al presente diá¾to a

norma delPar‡. 1, à pure indicato il numefo d'el räsiestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del

presente decreto.
Att 3

Agli effetti dell'art. 9 délla legge 20 marzo N13,W206,
il prefetto della provincia di Catanzaro emanerà con

le norme previste dall'art. 30 del regolamento appro-
Vato con R. decreto in data 1° agosto 1918; tr. 930, il
decreto provinto dallo stesso articölo entio Ï1 Mehe di

giugno ordinando che il rilascio delld delegiiioni
a garanzia del versamento del tesoro deí colitributi
annuali che lo Stato dove corrispondere per loro
conto, alPAmministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di luglio successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica
per la provincia di Catandaro formato per Peseí•óizio
finanziario 1915-910, saranno apportate Ib vafiažioni di-
pendenti dal presente decreto, e cioè comprenderà le en-
trate e le spese relative' all'esercizio suddetto per i
Comuni indicati nell'elenco annesso al presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del digiRe
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle-leggi
o dei decreti riel Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi '28 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÛRIPPO - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Provincía di Catanzaro

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio dello scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

o

'e COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ece., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

1 Albi
. .

2,881 31 169 29 3,050 63 5 5

2 Argusto. . . . . . . . . . . . 1,260 - 100 60 1,360 60 2 2

3 Borgia . . . . . . . . . . . . 5,956 35 (1) - 66 49 5,839 86 6 6

4 Caccuri . . . . . . . . . . . . 4,373 gg 125 65 4,599 64 6 6

5 Carlopoli • · · . . . . . . . - 3,532 17 212 49 3,741 66 G ô

6 Chiaravalle Centralc . . . . . 7,080 33 424 92 7,505 25 12 12

7 Cicala . . . . . . . . . . . . 1,473 34 86 01 1,559 35 2 2

8 Conflenti· · · · · · · · · . . 3,749 66 202 0] 3,951 67 6 5

9 Cropani . . . . . . . . . . . 3,016 68 232 55 3,329 23 6 5

10 Curinga. . . . . . . . . . . . 4,592 99 223 19 4,816 18 7 6

11 Filadelfia . . . . . . . . . . . 7,765 66 499 30 8,264 96 10 0

12 Filandari · · · . . . . . . . . 1,688 34 90 44 1,785 78 4 4

13 Gizzeria. . . . . . . . . . . . 3,006 86 190 30 4,097 16 6 4

14 Guardavalle. . . . . . . . . . 4,185 86 261 13 4,446 99 5 i 4

15 Isola Caporizzato . . .
. . . . 2,183 34 65 28 2,248 68 4 -

I

16 Marcedusa, . . . . . . . . . 1,590 34 87 69 1,678 03 2 2

17 Marcollinara . . . . . . . . . 1,939 87 125 11 2,061 98 3 3

18 Melissa . . . . . . . . . . . . 2,429 17 139 59 2,E68 76 6 5

19 Miglierina . . . . . . . . . . 2,279 85 141 99 2,421 84 4 3

20 Mileto . . . . . . . . . . . . 6,387 37 343 19 6,730 56 10 9

21 Nocera Terinese . . . . . . . 2,700 93 145 55 2,846 48 5 2

22 Olivadi . . . . . . . .
, , . . 1,692 50 63 65 1,746 15 2 1

13 Piscollio . . . . . . .. . . . , 1,773 64 105 30 1,878 94 2 2

21 Pizzo
. . . . . . , , . . . . . 12,734 04 751 68 13,485 72 13 11

25 Sambiase
. . . . . . . . . . . 12,586 57 769 76 14,356 33 21 17

(ly La' qubir cottfributo al Monté pensintii þ il dömuna di ITorgiirisuÏta négatÏva poiohè esso ha Monte pëlisiŠrŒ fóýÊi e le
L. 60,49, che rappresentano il concorso dello Stato por il Monto pensioni, sono quindi dedotte dalla sonuna consolidata per stipendi.
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é COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del pa- al Monto pensioni a delle degliregrafo I dell'art. 17 norma del paragra Totale
della legge 4 giugno fo 2 dell'art. 17 della sonole insegnanti1911, n. 487 legge 4 giugno 1911,

n. 487

0
26 San Calogero . . . . . . . . . 3,305 31 198 33 3,5 3 67 4 3

27 San Vito sul Ionio . . . . . . 2,748 34 97 12 2,815 46 3 3

28 Sersale . . . . . . 4,695 €5 324 25 5,019 90 5 3

29 Soriano .

..
. . . . . . . . . . 4,351 85 221 79 4,573 64 7 6

30 Taverna . . . . . . . . . . , 4,437 88 271 91 4,709 79 7 ô

31 Umbriatico . . . . . . . . . .. 1,826 31 95 25 1,921 59 2 2

32 Verzino
. . . . . . 2,137 33 123 44 2,260 77 3 3

33 Zambrone. . . . . . . . . . , 2,523 34 178 91 2,702 25 4 1

Totali . . , 130,805 26 7,160 18 137,f65 41 193 159

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il rainistro del tesoro il ministro della pubblica istrurions
CARCANO GRIPPO.

Il numero 835 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DllCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMA19UELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALLA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Vista la legge del 19 settembre 1882, n. 1012, (serie 3a
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto col ministro di agricoltura,
industria e commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data, con effetto dal

1° maggio 1915, all'accordo intervenuto fra l'Italia e

gli Stati Uniti d'America in virtù delle note in data
12 febbraio, 4 e 11 marzo 1915, allegate al presente de-
creto, per assicurare, nei territori dell'uno e dell'altro

Stato, ai rispettivi cittadini e sudditi, in modo pieno ed
assoluto, il godimento dei diritti d'autore per ogni forma

di riproduzione delle loro opere, comprese le riprodu-
zioni ed esecuzioni meccaniche di opere musicali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi,
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- SONNINO - ÛAVASOLA.

Visto, Il guardasigille: ORLANDO.

Il segretario di Stato degli Stati Uniti d'America
al Regio Ambasciatore in Washington.

Washington, February 12, 1915.

Excellency,

Referring to your Embassy's note of September 2, 1914, conve-
ying certain assurances from the Royal Italian Ministry oft Agri-
culture, Industry and Commerce that citizens of the United States

many now enjoy in the Kingdom of Italy, by virtue of Italian law,
rights in regard to copyright similar to those granted by Section 1

(e) of the copyright Act of the United States of March 4, 1909, in-
cluding copyright controlling the parts of instruments serving to
reproduce mechanically musical works, I have the honor to say
that it seems advisable that the proclamation of the President of
the United States and the Italian Royal Decree should be issaúd
simultaneously, and the Department therefore suggests thatMarch I
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1915, bel thej day so'ected if that day meets with the approval
of the Italian Government.
The Department will, therefore, recommend to the President the

issue of the proclamation on that date in view of the assurances

contained in Mr. Borghetti's n oto above mentioned, ofSeptember 2,
1914.
The Department will be glad to be informed by you as soon as

possible whether the date, March I next, is acceptable to your Go-
Vernment.
Accept, Excellency, the renewed assurances of my highest consi-

deration.

W. J. BRYAN.

11 Regio Ambasciatore in Washington
al segretario di Stato degli Stati Uniti d'America.

Washington, 4 marzo 1915.

Signor segratario di Stato,
11 Governo di Sua Maestå il Re d'Italia mio Augusto Sovrano;
Considerando che con proclama del 9 aprile 1910 Sua Eccellenza
il presidente degli Stati Uniti, nel riconoscere ai cittadini e sudditi
del Regno d'Italia il godimento di tutti i beneficî della legge
4 marzo 1909, esclusi tuttavia quelli previsti dall'art. 1, lettera e),
di detta legge, dichiarando a tal riguardo ancora sospeso l'esame ;
Ritenuto che l'art. 1, lettera e), della oitata legge stabilisee che

le disposizioni di essa, in quanto garentiscono un diritto d'autore
per le riproduzioni ed esecuzioni meccaniche di opere musicali,
e non si applicheranno alle opere di autori o compositori stranieri,
a meno che lo Stato o la nazione, di cui questo autore o compo-
sitore ò cittadino o suddito, assicuri ai cittadini degli Stati Uniti
dei diritti simili, sia per mezzo di trattati, convenzioni, accordi, sia
per forza di legge >:

Mi ha dato ordine di porgere a Vostra Eccellenza formale assi-
curazione che, in seguito al proclama del 9 aprile 1910 sopra ei-
tato, i cittadini e sudditi americani godono nel Regno, per effetto
dell'art. 44 della legge T. U. 19 settembre 1882, in modo pieno ed
assoluto, dei diritti d'autore per ogni forma di riproduzione delle
loro opere, comprese le riproduzioni ed esecuzioni meccaniche di
opere musicali.
Ho perciò l'onore di chiedere che, in forza di questa dichiara-

zione, Sua Eccellenza il presidente voglia compiacersi di emanare
il proclama necessario, affluchè i cittadini italiani sianolammessi a
fruire anche dei particolari benefizi previsti nelcitatoart.1,lett.e),
della legge 4 marzo 1909, obbligandosi dal canto proprio il Gover-
no italiano a promuovere la pubblicazione di un decreto Reale che
sanzioni le dichiarazioni sopra menzionate concernenti i cittadini e
sudditi degli Stati Uniti.
Allo scopo di far coincidere la pubblicazione del proclama pre-

sidenziale com quella del decreto Reale, ho l'onore di proporre a
Vostra Eceellenza, a nome del Governo del Re, la data del 1° mag.
gio prossimo.
Voglia gradire, signor segretario di Stato, gli atti della mia più

alta considerazione.
V. MACCHI DI CELLERE.

Il segretario di Stato degli Stati Uniti d'America
al Regio ambasciatore in Washington.

Washington, March 11, 1915.
Exellency,

I have the honor to acknowledge the receipt of your note of the
(th instant, in which you state that you are instructed by your
3overnment to give the Government of the United States formal
issurance that by virtue of the issue of the proclamation of April 0,
l910, yby the President of the United States, American citizens
enjoy in the Kiogdom of Italy, by virtue of Article 44 of the law
T. U. of September 19, 188?, full and absolute copyright for anyËorm cf reproluption of their works, including the reproduction

and meebanical execution of musical works. You, therefore, ask
that the President will be good enough to issue the reguisite pro-
clamation to the and that Italian subjects be admitted to enjoy the
special benefits provided by Article l (e) of the Act of March 4,
1909, your Government on its part undertaking to issue a Royal
Decree, sanctioning the declaration made above in your note con-

cerning eitizeris of the United States.
You suggest that the Royal Decree and the President's Procla-

mation be issued on May 1, 1915, in order that the dates of issue
may coincide.
I have the honor to say in reply that the Department will lay

before the President the necessary Proclamation for signature on
May 1, 1915.
Accept, Excellency, the renewed assurances of my highest con-

sideration.

W. J. BRYAN.

Relazione di S. ß. il ministro del tesoro a S. A. R. il
Luogotenente Generale, in udienza del 3 giu-
gno 1915, sul decreto che dal fondo di riserva per
le spese impreviste autorizza un prelevamento di
L. 70.000 occorrenti ai Ministeri delle ßnanze e

dell'interno.

ALTEZZA I

Si è manifestata l'urgente necessità di aumentare di L. 30.000 lo
stanziamento del capitolo inscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze, cui fanno carico le spese per in-
dennità di tramutamento al personale delle dogane, allo scopo di
corrispondere le indennità stesse ai funzionari che, nelle attuali
eccezionali condizioni, si dovettero trasferire.
Parimente occorre di elevare di L. 40.000 l'assegnazione del ca-

pitolo n. 71 dello stato di previsione del Ministero dell'interno per
far fronte ad ulteriori spese di produzione del vaccino antitifloo
per l'esercito e l'armata, di que'll anticolerico e antipestoso e pel
controllo del siero antitetanico.
Il Consiglio dei ministri, valendosi della faooltà concessa dal-

l'art. 38 della legge di contabilitå generale, ha pertanto deliberato
di prelevare la complessiva somma di L. 70.000 dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste e a ciò provvede lo schema di de-
creto che il riferente si onora sottoporre alla sanzione di Vostra
Altezza.

11 numero 860 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOilASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Nasione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 5700.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1914-015, in conseguenza delle prelevazioni giâ
autorizzate in L.5.166.372,31rimane disponibile la somma
di L. 533.627,69.
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Sentito il Consiglio :dei ministri;
lilla proposta del ministro segretario di Stato per il
oro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 140 dello stato di previsione della spesa
del þfinistero del tesoro per i esercizio finanziario

1914 915 è autorizzata una 37 prelevazione nella somma
di lire settantamila (L. 70.000) da portarsi in aumento

ai.capitoli degli stati di previsione dei Ministeri in-
fraindicati per l'esercizio finanziario in corso :

Ministero delle finanze.

Cap. n. 140. Indennità di tramutamento
al personale civile dell'Am-
ministrazione esterna del'e

gabelle . . . . . . . .
L. 30.000

Ministero dell'interno.

Cap. n. 7 i. Provvedimenti profilattici in
casi di endemie o di epide-
mio, ecc. . . . . . . . .

L. 40.000

L. 70.000

Questo decreto sarà prosentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti .di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta uff1ciale delle leggi e dei decreti
, del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 829

Regio Decreto 9 maggio 1915, col quale, sulla proposta
del ministro dell'istruzione pubblica, viene modiE-
cato il ruolo organico del personale dirigente, in-
segnante e amministrativo dell'Istituto « Suor Or-
sola Benincasa » di Napoli approvato con l'altro
R. decreto del 1° luglio 190 l (n. COLXXX).

N. 830

Eegio lleereto 22 aprile 1915, col quale, sulla proposta
del ministro della istruzione pubblica, la Società

per la conservazione delle opere d'arte e dei mo-
numenti in Valsesia è sutorizzata ad accettare il

legato di L. 168 di rendita disposto a suo favore
dal socio cav. Mansueto Peco.

N. 836

Regio Decreto 6 magglo 1915, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, la Fondazione Minetta
Podestà, amministrata dal Magistrato di miseri-
cordia di Genova, è eretta in ente morale; è tra-

sformata a favore della benefìcenza elemosiniora
generica di Chiavari, ed è concentrata nella Con-

gregazione di carità di quest'ultimo Comune.

N. 841

Regio Decreto 28 maggio 1015, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'opera pia Clorinda Sarto-
rius di Napoli, è eretta in ente morale cqn ammi-
nistrazione autonorna e ne è approvato lp statuto
organico.

N. Slß
Decreto Luogotenenziale 3 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è,data facoltà
al comune di Buccino (Salerno) di applicare nel-
l'anno 1015, la tassa sul bestiame in base alla ta-
riffa deliberata nelfadunanza consiliare 25 otto-
bre 1914.

N. 847
Decreto Luegatenendale 3 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro .delle finanze, è data facoltà
al comune di Castelruggiero (Salerno) di applicare
nell'anno 1915 la tassa di famiglia con Taliquota
del 2 Oi0, in base alla tariffa deliberata il 9 di-
cembre 1914 da quel commissario prefettizio.

N. 850
Regio Decreto O febbraio 1915, col quale, sulla proposta

del ministro della istruzione pubblica, viene isti-
tuito un corso magistrale in Rimini con effetti dal
1° ottobre 1914.

N. 851

Regio Deereto 13 maggio 1915, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell' istruzione pubblica, di con-
certo col ministro del tesoro, viene rettificato lo
elenco annosso al R. decreto 24 gennaio 1915, nu-
mero 256 nella parte relativa al canone consoli-
dato a carico del comune di San Salvatore di Fi-
talia (Alessina).

.N. 854
Regio Decreto 3 gennaio 1915, col quale, sulla propo-

sta del ministro della istruzione pubblica, dal 1°
ottobre 1914, sono aggiunti alcuni posti di ruolo
agli organici delle scuole normali per l'anno sco-

Jastico 1914-015, posti che vengono assegnati alla
scuola normale promiscua di Altargura.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :

.
Persongle di oa categoria.

Con R. doereto del 28 marzo 1915:

Lentini Stefano, ufileiale postale telegrafico, a L. 1500, dal 16

marzo 1915.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1915:

A primi ufficiali postali telegrafici, a L. 3303, dal 1° gen-
na'o 1915 :

Sepo Damillo - Piaggio Giambattista - De Benedetti Giov. Bat-

tista - Musarra Giusegpo - Murino Luigi - Matturi Leopoldo
- Crisei cay. Domenico - Sirabella Andrea - Cesali Fran-

cesco.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1913:

Ad ufficiali d'ordine a L. 1700 del 1° gennaio 1915:
Lo Blanco Antonino - Lusini Ronato - AIò Francesco- Accettola

Vincenzo - Prisco Luigi - De Benedotti Gaetano - Ferro An-

gelo - Tamajo Carlo - Decastro Paolino - Ceccarelli Ugo -
Mazziotti Giosué - Melis Antonjo - Pelaggi Gabriele - Pa-

lombi Ahtonio - Errico Michelo - Materasso Cesarino - De

Caria Pasqualino - Fusaro Pietro - D'Auria Viriecuzo - Colli
Francesco - Ferraro Giusoppo - Monaco RatTaele - Giliberti

Giovanni - Giordano Vincenzo -- Romano Alfonso - Mannueci
Antonino - Ciceotti Vincenzo - Tufano Vinconzo - Do Pace

Teodoro - Mancini Leopoldo - Tammaro Giövanni - Mauro

Valentino - Da Lorenzo Salvatore - Cipro Angelo - Cieu-

pUata Benodetto - Sorino Antonio - Azzali Alberto- Casagli
Valentino - Albertucci Vincenzo - Majolo Edoardo - Tantini

Prodolo - Egidi Giuseppe - Maietti Carlo - Melo Forruccio -

Martino Antonino - Guida l\Iiehele - Pineschi Pilade - Ligas
Pasquale - Garatti Carlo Ambrogio - Gasparri Stanislao -
Ferri Luigi - Pasta Angela - Faraci Giuseppe - Catalano

Ottavio - Cerchieri Domentco - La Torro Luca - D'Amato
Gennaro - Franco Umberto - De Marco Giuseppe - Noó Vit-
torio - Lauriti Paolo - Genovese Roberta - Amoresano Al

fredo - Mori Anaibale - Maffei Ettore - Chiappini Oreste-
Toscano Francesco - Bellanti-Dgekw-riclW Aqst Oluseppe -
Bertili Francesco - Saggiotti Ottavio - Bugliarelli Achille -
Carrubba Salvatore - 111uminati Alfredo - Del Guerra Omero

- Busso Giovanni - Baroni Galileo - Vestuto Francesco -

Degli Innocenti Cesaro- Gavagnin Angelo -- Taranto Guglie'mo
- D'Ercole Vincenzo - Finzi Sabatino - Pratoverde Pa-

trizio.
Tacchi Roberto - Lodi Angelo - Familiari Santo - Marangio Rai-

mondo - Baldelli Carlo - Niglio Giuseppe - Gregorio Ema-

tiuele - Giannitrapani Pietro - Polidori Francesco - Peretti
Remo - Maislla Giovanni - Carrara Francesco - Oradei Giu-

seppe - Seibilia Giovanni -- Vinci Giuseppe - Arnone Salva-

tore - D'Aloe Raffaello - Giacosa Teresio - Pjlo Rosolino -

Albertuaci Giov. Batta - Marchetti RodoHo - Rigoni Pietro
- Calabria Valmiro.

Muccio Nicola - Galdi Adolfo - D'Aloo Alberto - Badessi Gu-

glielmo - Ranieri Actiille - Carrozza Angelo - Galeotti En-

rico- Do Martino Carlo- Ricagno Paolo Umberto - Vecchiotti

Amedeo - Bolognesi Ernesto Luígi - Senega Eugenio - Spa-
raci Adolfa - Carrubba Giuseppe - Coppola Tommasa - Fa-

sulo Mario - Sanna Giuseppe fu Filippo - Nardi Salvatore-

Politi Giovanni - Collieri Ernesio - Pizzolorusso Mattoa.

Ricci Arturo - Zuccotti I udoxico - De Cres:enzo Aristide - Del

Santo Alfredo - Argenti Antonio - Pellati Effore - Ciampi-
chetti Pietro - Bartoletti Antonio - Pressa Filippo - Bufagni
Giovanni - Papalia Michele - Mura Giov. Maria - De Ru-

bertis Roberto - Niccolini Giuseppe - Basta Domenico - Lan-

franco Giov. Batta - Marchiai Luigi - Gambalunga Mario -

Marastoni Romeo - Caristia Vincenzo - Perricone Carmelò -

Polizzotti Raffaele.

Ferrigni Giuseppa - Focardi Giuseppe Amilcare - Camarca Mi-

chele - Pattera Oreste - Dotti Albano - Alicandri Vincenzo

Cortoni Giuseppe - Corletto Pietro - Mazzarelli Guiscardo -

Fierro Eugenio -Prato Ottorino-- Musto Giovanni - De Florio
Saverio - Tasso Gaetano - Ajala Francesco - Vairo Alfredo
- Calcagni Ottorino - Greco Amilcare - Cei Dante - Mon-

taua Giovanni - Benucci Alberto - Ambrosi Alessandro.

Ruocco Alfredo - Lucaroni Marco - Lepri Rodolfo - Giannotta

Donato - Picardo Calogoro - Volonnino Domenico-Ferranti
Alberto - Puoti David - Barrolla Vincenzo - Pintus Giacomo
- Capra Salvatore - Gava Andrea - Vairo Pasquale - Ter-
runova Salvatore - Palma Gioacchino - Starnari Ocrmano -

Lunghi Andrea - Usai Albino - Diaco Vincenzo - Castagna
Antonino - Randtsi Giuseppe - Perifano Salvatore - Negro
Antonio - Lombardi Giuseppe - Mariano Luigt - Serio Ago-
stino - Sala Cesare - Gherardi Luigi - Biancueci Aristodemo
- Casci All'redo - Gentile Rodolfo - Mossetti Giuseppe -
Del Sordo Francesco fu Vito - Castellano Donato - Cei Giulio

- Cavalieri Giovanni - Zappalk Stefano - Gallerani Angelo
- Michelangeli Agostino - Pignolo Giuseppe - De Stefano

Nicola - Zanardt Angolo - Di Eello Eugenio - Monternagno
Mario - Forestiere Giuseppe - Morgante Antonio - Sandni
Cesare - Corcione Giuseppe - Caiola Antonio - Corsini Vin-

cenzo - Brusadel:i Ambrogio - Capussotti Lorenzo - Favata
Ignazio - Pesce Nicols - Prinzivalli Giuseppe - Carrano Luigi
- Benvenuti Giuseppo - Terreni Antonio - Capano Ferruccio
- Doleot Pietro - Miceli Giusoppe - Spe3iale Sebastiano -
- De Vincenzi Angelo - Cotronei Francesco - Carena Angelo
- Campolieti Boniamino - Caligaris Severino - Rapone Mi-
chele - Mandilo Eugenio - Girotti Carlo - Rossi Eugenio fu
Ernesto - Gaia Vittorio - Calcagnile Angelo - Quattrono

Aliberto - Bossi Dino - Mazzetti Giovanni - Ghirii Gido -
Petracca Giacomo - Gasparini Luigi - Rizzi Enrico - Fran-

zoni Carlo - Castollano Vittorio - Sommovigo Alfredo - Pa-

pagni Alfredo - Sbragi Giovanni - Brughieri Arturo - Cdni-
glione Salvatore - Perroni Luigi.

Pagano Francesco Mario - Patucca Adolfo - Ricci Gactano -

Troiani Amedeo - Mitrotta Nicola - Di Lorenzo Giovanni -

Alessio Nicolao - Tronca Leandro - Calbi Chino - Mazzacane
Salvatore - Mancini Olimpiade - Catella Vittoriano - Lau-
dani Domonico - Bifani Pasqualo - Benedotti Aristide - Se-
rio Niccolo - Marchi Attilio - Falaschi Guido - Guarino
Mario Secondo - Par.si Francesco Luigi - Ludovici Leonello
- Manzionna Alessandro - Fatta Bernardo- Artuso Giovanni
Battista - Corona Ercole - Panella Adolfo - Fedele Eltbre
- Scelzo Pasquale - Santoro Vincenzo.

Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1915:

Ad ufficiali postali telografici a L. 1800, dal 1° gennaio 1915:

Gaeta Giovanni - Ciampini Mario - Gueci Pasquale - Tartaglini
Iginio -- Fedi Vittorio - Minghini Encico - Monoschi Ernesto
- Gardenghi Druno - Ferrario Giulio - Pecoraro Luigi -
Gravina Michelo - Wittiman Umberto - Villa Agostino -
Beltramo Giovanni - Scardia rag. Alfrolo - Grimaldi Luigi
- Marenco Amilcare - Cavani Alfos.

Lusvardi Ciro - Mattone Paolino - Lodi Armando - Pastore

Nicola - Tani Gino - Torazzi Luigi - Sidoti Luigi-Bologna
Nicola Luigi - Betti Ermanno - Fioretti Floriano - Fiscon

Antonio - Ascarolli Giuseppe -- Tacciai Aristodiade - Zito

Umberto - Rossi Giulio fu G. B. - Manier Manlio - Lacchini

Ugo - Ottolenghi Giorgia.
Germano Giecoma - Scaduto Filippo - Gentilo Luigi - Petruc-
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ciani Antonio - Zaecara Michele - Di Comite Vincenzo- Tri-

papi Alfredo - Raniere rag. Umberto - Verdura Ruggero -
Finotello Gio. Battista - Briata Federico - Silvestro rag. An-
tonino - Patucchi Augusto - Belloni Tullio - Vigneri Fran-
cesco - Seni Giovanni - Parlati Enrico - Bagnato Antonino

- D'Argenio Guido - De Simone Antonino - D'Alesio Dome-

nico - Genesi Arnaldo - De Pascale Automo - Motta Emilio

- Guasco Maggiorino - Boña Rafaele - Casieri Arturo -

Pucci Alberto - Boggio Pietro Virgilio - Petrinelli Oronzo-
Ricei Dino - Didonna Francesco - Melorio Saverio - Cadoni

Francesco - Augusti dott. Arturo di Ezio - Maimone Anto-

nino - Guerzoni Riccardo - Vassetti Adolfo - Favi Girolamo

- Lopez Enrico di Salvatore - Mercogliano Felice - Gervasi

Ignazio.
Esposito Alfonso - Giorgi Giorgio di Giulio - Donato Letterio -

Betti Egidio Luigi - Boccianti Pietro - Pasquali Lino - Sca-
gnetti Giulio - Bertilacchi Lamberto - Zeuli Federico - Bel-

lucci Pasquale - Bettini Francesco - Rosati Giuseppe - Al-
banesi Tommaso - Nocera Pietro - Lupo Giovanni - Piva

Arturo - Cicoria Luigi - Boverio Angelo - Rossi Gaetano fu

Camillo - Poce Giannetto - Orlando Salvatore - Visca Ar-

turo - Fiore Giulio di Pasquale - lbba Arturo - Campatelli
Iginio - Gherardi Manlio - Gemignani Silvio - Galvan Giu-

Seppe - Sartirana Pio - Fiorioli della Lena Eusebio - Ban-

dirola Francesco Domenico - Bruzzese Vincenzo - Vacca Er-

cole - Sansone Giuseppe - Talice Paolo - D'Andrea Anselmo

- Leali Giuseppe - Lutterini Nello - Amadini Bandiera -

Corica Luigi - Marina Alfredo - Del Vaso Giorgio.
Tiberini Giulio --- Zanutto Amedeo - De Angeli Raffaele - La-

riccia Raffaele - Tellone Agostino - Traina Raffaele - Zam-

brano Gesualdo - Bettancini Giulio - Bazzocchi Arcao -

Chiesa Secondo - Ienco Attilio - Rolando Francesco - Anania

Attilio - Cecchi Gino - Celona Bartolomeo - Landi Mario fu

Pietro - Dolfl Pietro Cesare - Gaggi Camillo - Petrillo Au-

gusto - Marinelli Arnaldo - De Chiara Romolo - Silvestri

Rocco - Carotenuto Miehele - Boario Attilio - Checchi Egidio
- Panella Alfredo - Sofia Orazio - Rinaldi Carlo - Pedone

Ugo - Giannini Gaetano - Furiosi Nicola - Menici Umberto

- SivilIs Francesco - Grataroia Antonio Augusto - Rossi

Giuseppe di Giovanni - Giampietro Pasquale - Gargani Guido
- Leo Guglielmo - Leone Gaetano - Curreli Alfonso - Ma-
nunza Luigi - Meloni Francesco - Burgio Giuseppe - Mangio
Giuseppe.

Mocci Alfonso - Brunetti Nicola fu Cesare - Bosco Biagio -
Braschi Giuseppe - Musmeci Francesco - Valerio Salvatore-
Russo Francesco di Erminio - Strazzoni Carlo - Mandarini

Alessandro - Manera Costanzo - Carta rag. Vincenzo - An-

tonucci Antonino - Simonti Italo - Pirrone Nicolò Eugenio -
Gioffrè Luigi - Balsamo Lorenzo -- Giucastro Salvatore - Del

Vecchio Leonardo - Demitry Eliseo - Nanni Ulderico - Boc-
calatte Galdmo - Pasqua Giovanni - Rossi Mario di Enrico -
Maccagnani Alfredo - Rosa Giovanni di Petronio - Massa Gior-

gio - Matraia Giovanni - Bassi Trieste - Caracciolo Pietro --

Purpura Francesco - Guardamagna Dante - Tavarilli Fran-

cesco - Appolloni Pio - Stellino Luigi - Borelli Elvidio -
Pontarollo Ferruccio - Favaloro Oscar - Persano Vincenzo -

Cecchetti Arturo - Costa Aldo - Gori Alberto - Gissey Mario
Giuseppe.

Modugno Francesco - Fiorentino Ciro - Angioni Giovanni Battista
- Piocoli Giovanni - Ioele Alfredo Astolfo - De Leo Luigi fu
Ferdinando - Tattoli Bernardino - Lanza Giuseppe di Gesualdo
- Pace Giuseppe - Barsi Guido - Maiulli Paolo - Blanco

Oscar - Sartori Alberto di Antonio - Palmarini Goffredo -

Abbruzzese Cataldo - Frascella Biagio - Pinotti Dante - Si-
chel Nereo - Laurieella Ferdinando - Manea Cesare - Pulli

Umberto - Malasoma Gino - Montesanto Arturo - Giambalvo

Giuseppe - Marchi Narciso - Santi Carlo - Conte Giuseppe-
Caramitti Giordano-Bruno - Sirotti Raimondo -- Mirone Do-

menico Ernesto - Mari Giovanni - Gandolfo rag. Giacinto -

Guli Giuseppe - Rigano Stellario - Amati Rodolfo - Landri-
seina Antonio - Nicolaci Vincenzo - Moretti Onofrio - Sale-
mi Antonino - Venuti Giuseppe - Riviello Franceseo - Va-

lenzano Pietro - Caizzi Gustavo - Petetti Alfredo - Mainero

Bernardo - Amoroso Guido.

Con R. decreto del 18 gennaio 1915:

Ad ufficiali postali telegrafloi a L. 1800 dal 1° gennaio 1915:
Guerrisi Attilio - Bonanomi Mario - Piersanti Francesco - leva

Antonio Carlo - Drago Salvatore Giov. - Marra Carlo - Cec-

coni Alfonso - Granone Angelo - Di Stefano Gaetano - Bru-
netti Michele - Merante Luigi - Lg-Penna Arturo - Leoni
Arturo - Monterosso Pietro ~ Massa Ignazio - Cavallo Mario
- Pasqualigo Niooló - Di Fidio Giacomo - Mannarelli Arturo
- De Rosa Gaetano - De Leo Umberto - Grita Aurelio -

D'Agostino Antonio - Foderato Umberto - Talpo Ferdinando
- Sarti Dante - Morana Salvatore - Quattrocchi Salvo Al-
fredo - Iannuzzi Emidio - Agnesone Giovanni Batt.- Castel-
lani Giuseppe - Bozza Guido - Patroni Federigo - Pagani
Ugo - Di Natale Vincenzo - Allegra Giuseppe - Costantini

Pompeo - Paolino Pistone Giulio - La Fauci Giuseppe - Fel-
Iini Ottorino.

Berardi Berardo - Castelluzzo Pietro - Bonica (Filippo - Balde-
racchi corradino - Bernardini Astorre - De Santis Dante -

Moleti Giuseppe - Costa Giuseppe di Giovanni - Amidani
Egidio - Bufalini Ottorino - Boeri Mario - Spinosa (Antonio
- Pisani Attilio - Canessa Achille - Fiore Giovanni - Am-

magliati Giuseppe - Pini Egidio - Bucca Giovanni di Riccardo
- Gaeace Michele - Leonetti Pietro - Pampaloni Cesare -
Parra Ranieri - Di Palina Genaato - Ronchi Alberto-Giun-
ta Gaetano - Cavallo Edoardo - Marinelli rag. Mario - Rosa

rag. Giovanni di Carlo - Sartori rag. Mario Ulisse - Testa

Quinto - Sanzo Francesco - Capello Paolo - Gatti Giuseppe
di Luigi - Falcucci TommaSO - Balestra Rocco - Ponzetta
Giovanni - Mortillaro Carmelo - De Silva Carlo - Caccone
Enrico - Peretti Antonio - Costadura Otello - Piazza Oreste
- Susini Pasquale - Cassè Attilio.

Pinna Filippo - Calvani dott. Arturo - Boccianti Nicola - Caz-
zari Giuseppe - Iemma Annibale - Prosperi Francesco -Mu-
rino Igino - Siracusano Giovanni - Sardo Carlo - Della Go-
denza Giuseppe - Marcone Italo - Pompejano Diego - Gian-
netti Pasquale - Cantore Emilio - Greco Enrico - Astorino
Ferdinando - Lunardi Giacomo - Mazzolini Mario - Salmeri
Saverio - Corrao Diego - Tavani Alfredo - Paoletti Odorico
- De Gènissiaz Guido - Calvo Giuseppe - Capecelatro Giaco-
mo - Puntorieri Attilio - D'Errico Giuseppe- Petraglia Mar-
cello - De Belvis Luciano - Spagni Nello - Maritati Camillo
- Bruno Renzo - Trenta Giacomo - Palma Rocco - Fusi
Francesco - Arcidiacono Biagio - Alvarenga Emanuele -

Spadavecchia Nicola - Conte Gaetano - Robino Mario - Ric-
ciardelli Modestino - Galeppi Francesco - Ranieri Francesco
- Moretti Nicola.

Leto Gaetano - Palmegiano Paolo - Talamo Renato - Deugenio
Francesco -- Corona Salvatore -- Casanova Augusto - Tocco

Agostino - Bernardi Aurelio - Cupri Francesco - Giaretta
Vasco - Marabelli Alessandro - Viti Angiolo - Nardini Fer-
nando - Augusti Giulio - Basile Attilio - Calabrese Giuseppe
- Bongiorno Pier Luigi - Pumo Giuseppe - Cozzolini Gio-
vanni - Campese Ferruccio - Lopresti Felice - Franco Giu-

seppe.
Antelmy Alfredo - Calcaterra Carlo Alberto - Tagliareni Aristide
- Coco Antonino - Francot Vincenzo - Romandini Luigi -
Buccico Michele - Scialpi Umberto - Cantore Rocco - Mei-
loni Rodolfo - Gorassini Ilo - Neri Consolato - Rioci Pier
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Francesco - De Vecchis dott. Gino - Monteverde Cesare -
Degni Luigi - Ferroni Carlo - Giannelli Marino - Masoero
Giuseppe - Sgromo Vincenzo - Rosso Giovanni - Cucinelli
Michele.

Putti Ercole - Foce Ugo - Contessi Aristide - Pagano Aniello
Giuseppe - Zepponi rag. Victor Hugo - Signoretti Gino -
Nocilla Angelo - Poerio Elviro - Riviello Aurelio - Moriconi
Giovanni - Mancini Attilio fu Giovanni - Guglielmi Lamberto
- Messana Giuseppe - Angelone Enrico - De Filippis Raffaele
- Cocola Giuseppe - Vocaturo Nicoló -- Nicosia Antonico -
Castangia Ercole - De Bonis Beniamino - Allegrini Pasquale
- Cedraro Alberto Federico.

Perniciaro Nicolò - Pellegrini Giuseppe - Bellomonte Antonino
-- Ceschi Fabio Giuseppe - Nicebiarelli Giuseppe - Pandolfo
Vincenzo - D'Alessandro Giuseppe - Bernardo Raffaele - In-
namorati Antonio - Moricca Raffaele - Marino Antonino -
Monaco rag. Pietro - Corselli Oreste - Rinaldi Alberto - Di
Bella Eduardo - Infantino Pancrazio - Di Bono Edoardo -
Benanti Carmelo - Gianolla Napoleone - Martinez Arturo -
Liberi Silvio - Coniglio Giuseppe.

Giannetti Eugenio - Forchetti Felice - Nanni Ugo - Pulli Rea-
lino - Viviani Alfredo - Rossi Ettore - Greco Domenico -

D'Amico Domenico - Faccone Pasquale - Aflinito Enrico -
Arnaudi Augusto - Colella Giovanni - Di Muzio Ettore - De
Giambattista Matteo - Benedetto Giovanni Giuseppe - Nozzo.
lini Riccardo - Buti Giuseppe - Gai Arcangelo - Palermo
Alessandro - Fazioli Antonino - Veneziano Bernardo - Ca-
miniti Angelo - Bisani Pasquale - Cervieri Riccardo - Urso
Giuseppe - Vianello Olinto - Barone Giuseppe - Fabiani

Guido - Jengo Riccardo - Guida Ptetro - Gandini Marcello
- Tancioni Paolo - Bellomonte Domenico - Martina Egidio
- Vecchioni Renato - Di Liberto Francesco Paolo - Capriotti
Enrico - Ventura Ferdinando - Sirotti Riccardo - Figliolini
Pietro - Capriglia Stefano - Rubino Raffaele - Frascolla
Santi.

Con decreto Ministeriale del 20 gennaio 1915:

Ad uffleiali postali telegrafici a L. 1800 dal 1° gennaio 19:5.
Corrado Vincenzo - Lanucara Agostino - Vovola Corradino -

Martinelli Vincenzo - Ansovini Pasquale - Ciampa Giovanni
- Santino Bernardo - Strazzeri Francesco Paolo - Graziano
Roberto - Boeri Francesco - Marotta Francesco - Nasi Se-

rafino Lorenzo - Benevento Francesco - Boy Gavino - Per-

rone Vito Gaetano - Castellari Camillo - Elia Leonardo -

Terenzani Ettore - Concolino Luigi-Giordana Santino Angelo
-- Benerint Giuseppe - Lombardo Giuseppe di Agostino -
Maisano Antonio - De Bellis Umberto -- Giauni Giacomo -

Seccia Antonio -- Ceracchini Luigi - Rosini Roberto - Caruso
Umberto Carmelo - Lo Giudice Armando - Bottaro Angelo-
Montetusco Ottavio - Martinelli Ferruccio -- Ellena Fiorenzo

- Mognaschi Carlo - Lobino Antonio - Gallian Giov. Fran-
cesco - Gravina Giuseppe - Gaballo Renato.

Puccia Giuseppe - Di Pietro Filippo - Carrara Corrado - Oddo
Giuseppe di Salvatore - Curto Giuseppe - Evangelisti Aldo -
Longobardi Tommaso - Sergi Mario - Pucci Cesare di Tom-
maso - Troiani Giambattista - Grassi Vittorio - Ingravalle
Alberto - Finelli Sebastiano Pompeo - De Tommaso Camillo
- Sotgia Gesuino - Martorelli Guido - Fanelli Pasquale -
Dalla Chiesa Ugo - Della Torre Giuseppe di G. M. - Cirone

Giuseppe - Carella Francesco - Guerrera Michele -- Prato

Arturo - Giordano Adolfo - Franciosini Guido - Buono Dio-

dato-Francescaglia Pietro -GrilloniAlessandro-Bonadonna
Francesco - Tirroni Salvatore Armando - Cesari Arturo -

Pergola Eugenio - Oliveti Domenico - Cilli Gaetano -- Soderi
Dionisio - Enrietti Pietro - Abruzzini Ettore - Jaechini De-

made - Cozzani Ernest> - Scarpi Mario - Del Forno Nicola

- Pagano Gaetano - Montanaro Angelo -De Marinis rag. Lu-
dovico.

Dell'Acqua Eugenio - Giaconi Raimondo - Prudenza Renato -
De Chiaro dott. Francesco - Lupano Giovanni - Ravazzini

Alessandro - Antinoro Antonino - Smorto Antonino T. -

Ciauri rag. Giuseppe - Giolino Giuseppe Stefano - Machi Se-

bastiano - Caroleo Vitaliano - Econetti Umberto - Tomaselli

Mario - Vatrella Raffaele - Lauri3 Oreste - Mazza Anedeo

-- Vittori Leo - Colelli Riano Roberto - Camarda Ludovico -

Catinelli Francesso - Salselo Giuseppo - Fogli Filippa -
Cappai Giovanni Agostino - Migliaccio Vinceuzo - Testa Ni-

cola - Catera Giuseppe - Hueeberi Vincenzo - Lipani Giu-
seppe - Anselmi Nino Bixia - Longo Antonino di Giovanni-

Paggetti Alfredo -- Panzera Giacomo - IN Rost Michele di
Nicola - Di Francesco Giuseppe - Fittauto Gregorio - Serra

Emilio - Botta Luigi - Forgione Domenico - Orlandi Gaetano
- Errico Francesco - Martucci Luigi - barillari Bruno -

Lima Francesco.

Cappuccio Gabriele - Milanti Emilio - Zanda rag. O Jdone - Mac-

cone Dante - Petrucco Alfredo - Simeoni Francesco - Giam-

pietro Giulio - Bagnoll Orazio -- Antelmi Pasqualo - Parla-
tore Alfredo - Errichelli Ermanno - Milia Onofrio Eduardo --

Rimassa Mario - Pucci Eduardo -- Di ¥ita Nicolo - Palatiello

Ermanno - Michetti Bindi - Coletta Donato .-- Giuntella Cle-
mente - Candela Cataldo Rodolfo - Greco Paólo - Lampaggi
Aldo - Del Zoppo Giovanni - Caturelli Amiga - Loschiavo
Raffaele - Laurita Adolfo - Cannas Paolo - Lippi Eugenio di
Crisostomo - Pagliarini Amleto - N coletti Roberto - Fer-

rante Franceseo - D'Ecclesiis Ignazio - Canibus Lorenzo - Ri-
velli Egidio - Tabachetti Ercole - Luna Giovanni - Coluccia

Vittorio - Tallarita Giuseppe -- Giordano Almerico - Contessi
Eugenio - MariseaIro Ettore - Zambonardi Giuseppe - Turi
Vmeenzo - Consoli Luigi.

Birardi Massimiliano - Avanzati Ruggero - Cammarof a Nicola -

Santarelli Augusto - Montalli Silvio -- Rispoli RaŒaele - Gal-
lian Claudio Antonio - Higoli Vi torio - Dalliume Leopoldo -
Gambardella Antonio - Cascone Giovanni - Bosco Romeo -

Cini llo - Cantarella Gaetano - Malaguli A berto - Viggiani
Luigi - Deplano Dino - Nicoca Guido - Fontana rosa Giuseppe
- Lizzi Domonico - Libertini Michele - Giacomini Pietro -

Pozzetti Guido - Sampietro Giuseppe - Marchetti Gaetano -

Fonte Tullio - Rossi Mieliele Alberto - Patrono Vincenzo -

Mascio Giorgio - Lenti Arturo - Mattiolo Vincenzo - Fina

Luigi - Fogliasso Giovanni - Parmigiani Stefano - Bianchi
Filiberto - Sivieri Giovanni - Cammarata Pietro - Del Sal-
vatore Oreste - Avolos Francesco - Cisali Roa:eo - Soglia
Guido - Faina Uriberto Fritro - Salvi Prietro - Diana
Eluardo.

Cuscè Giovanni - Zanaboni Carlo - CL i. Elo - Ciugiaro
Paolo Augus o - Camici Alfonso - Lof c, Michele - Mala-
dorno Onorato - Urciali Carmelo - Lurorra Arrigo Michele
- Lilli Agostino - Borelli Francesco - Angeletti Augueto -
Acosti Vincenzo - Arien Giovanni - Careita Daniele - Franco

Martino - Ventura Stanislao - Pecora Egid o - Caputo Mauro
- Sperduti Giovanni - Mancuso Glommú - Parni spartaco
- Rossi Davide Leopo a -- Ricci f is vinni ei Francesca -- Di
Gesñ Laureato -- Maann o Atuolio - FJirn Angelo - Renti

Giuseppe - Boori Vincenzo -- S tnti o Semania delesiino -

Paoli Goffredo - St r ei Loremo -- Pssionario Orinado -
Mirandola Luciato - Nicohn i Giuseppe -- Moser Eduardo -
Ambrosini Alberto Cri-tofaro Maria -•Coppa Federwo - Agate
Francesco - Taglingamle Renato- Dav.c> Ernesto - Mazza-

cane Eugenio - Mela Am doo - Florllo Antonio - Spada
Felice - Virgilio Gilsepp Raffaelo - I arguas·o Loronzo -

Marchi Maria - Cal elo Paequalo Camilo - Del Gaudio Ni-
col t - Di Fracersco Ni of l.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 noveinbre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.
Roma, 18 giugno 1915.

C oaso Co.as o
T I TO L I T I TOL I

medio medlo

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 °/, netto (1906)
. . . . - · · · · · 84.30

Rendita 3,50 °/, uetto (emissione 1902) . . • • • 83 72 1/2
Rendita 3,00 "/, lordo . . . . . . . . . . . . . 58 .-

REDIMIBILL

Prestito Nazionale 4 112 °/o . . . . . . . . . . 95.80
1913 97 .29

Ruoni del tesoro quinquennali. .

• • •

1913-914
. . . 96 .19

Obbligazioni 3 1/2 °/o netto redimibili (Categoria 1•) -

Obbligazioni 3 */, netto redimibili . . . , , . . .
-

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1868 . . . .
-

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . .
299 .50

Obbligazioni 3 °jo (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Òbbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno .
. .
-

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Marremmana . .
-

Obbifgazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuele 328 .33

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Novara . . .
-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia di Cuceo . . . .
-

bbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 3 °|, della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui .............

Öhbligazioni 5 °/o della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Lucca-Pistoia . .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.,................ -

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi A. B. .
316.-

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie (Livornesi C. D. D1. 315 .-

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale toscana 525.-

Obbligazioni 6 °/o dei Canali Cavour . . . . . .

-

Obt1îgazioni 5 °/o per i lavori del Tevere . . . .
-

Obtlikazioni 5 °/, per le opere edilizie della città
diRoma ................... -

01bligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento
cittàdiNapoll ................. -

A zioni privilegiate 2 ej, della ferrovia Cavalier-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta

AF'agno a titolo di prodotto annuo) . . . , ,
-

oni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

Titoll garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °|, delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . .

. . . . . . . . . . .
296 .-

Obbligazioni 5 °|, del prostito unificato della
città di Napoli . . , , , . . .

. . . . . . . . 83.50

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 ©| . -

Cartolle speciali di credito tomunale e provin-
ciale 3,75°/, (antiche obbligazioni 4 °j, oro della
cittidiRoma) .............·.· -

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
ciale 3,75 °/o . . . . .

-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
3 1/2 °/o netto , , , , , , . . . . . . . . . , 456 .45

Cartelle l'ondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 °¡ . , , ,
-

Cartelle di Sicilia 3.75 jo . . . , , . . -

Cartelle del Credito fondiario del monto dei Pa-
schidiSiena5°/ .............. -

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 °jo . . . . . .

-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 ja . . . . . . . . . . . .

-

Cartelle del Credito fondiario delP0pera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/, . . . . . . . . . .

473.-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °|o . . . . . . , , , , 424 .-

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/ .....

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/, ................... 479.-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°, ....... ............. -

Cartolle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°/ ............... -

Cartelle della Cassa _di risparmio di Milano 5 °/o -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, 460.-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano

31/2,°/, ................... 431.50

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona

3.75°/. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/o , . . . .

-

Credito Fondiario Sardo 4 112 °j . . ,
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °/o . . . . . . .

-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °|o . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °
. . , , ,

-

Credito Fondiario di Bologna 3 1/2 °| . , , , . .
-

AVVERTENZA.-Il corso det buoni del tesolo, delle obbligazioni redimibili 3 ly?040 a 30,0, delle eartelle di crolito comunale e pro-
Vinciale e di tut•e le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende < più interessi ». Per tutti gli altri titoli si ingade
« compresi interessi >.
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MINISTERO DEL TESORO CO 1\TCO l¯L S I

Birezione generale del debito pubblieo
Smarrimento di ricevuta (21 pubblicazione).

Il signor Garola Fausto fu Giovanni ha denunciato lo smarri-
mento della ricevuta n. 5059 ordinale, n. 69337 di posizione, sta-
tagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Torino in data 18
marzo 1913, in seguito alla presentazione di n. 5 cartelle della
rendita complessiva di L. 133, consolidato 3,50 OIO, con decorrenza
dal 1° gennaio 1913.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

p.ubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Garola Fausto fu Giovanni i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-

vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 giugno 1915.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B presso medio del cambio pel certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à ilssato per
o.ggi, 10 giugno 1915, in L. 110.23.

MINISTERO DEL TESORO

MINISTERO

DI AGRIOOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 18 giugno 1915
da valoro per il ·giorno 19 giugno 1915 :

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi. . . . . . . . . .. . . .
109.21 109.68

Lpadra . . . . . . . . , . . . .
28 .45 28 .55

Berlino.............

Vienna ............. -- -

Svizzera . . . . . . . . . . . . . 111 27 111.77

New York . . . . . . . . . . . .
5 .95 5 .99

Buenos Ayros . . . . . . . . . .
2.46 lg2 2.49

Cambio dell'oro
. . . . . . . . .

110 .05 110 .45

Camþio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codite di commercio del giorno 19 giugno 1915 :

Franchi..........109.44lit
Liro sterline

. . . . . . . 28 .50
Marchi ,,..,,.... -
Corone .......... --

Franchi svizzeri
. . . . . .

11I .52

Dollari ........., 5.97

Posos carta
, , , , , , , ,

2.47 3,4
Liro oro. , , , , , , , , ,

110 25

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEÏ CULTI

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto un concorso per la nomina del conservatore negli ar-
chivi notarili distrettuali d1: Firenze, Bologna, Venezia (stipendio
L. 6003, cauzione L. 12,000) - Salerno (stipendio L. 5000, cauzione
L. 10,000) - Modica, Ivres, Cremona (stipendio L. 4000, cauzione
L. 8000) - Novara (stipendio L. 3500, cauzione L. 7000).
Coloro cho intendono di prendere parte al concorso per uno o

più dei detti posti debbono presentare domande separato per ogni
singolo posto indicando in ciascuna di esso l'ordine di preferenza.
Le domande debbono essere indirizzato al Ministero di grazia o

giustizia.
Devono contemporaneamente essere prodotti i seguenti documenti

(articoli 110 e 120 del regolamento per l'esecuzione della legge 16
febbraio 1913, n. 89) :

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale;
2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato dal sindaco della

residenza e legali2zato come il precedente;
3° certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune ove

l'aspirante risiede e legalizzato dal prefetto della Provincia o dal
sotto prefetto. Se la residenza attualo duri da meno di sei mesi oc-
corre anche uguale certificato rilasciato dal siadaco del Comune
de11a residenza o delle residenze precedenti;

4° certificato generale del casellario;
5° certificato rilasciato dal cancelliero del tribunale civile nella

cui giurisdizione l'aspiranto ha la residenza e dal quale risulti se o
quali procedimentipenaliin corso d'istruzione o di giudiziosiano a
carico dell'aspirante medesimo.
Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi, anche per tale

certificato si osserva quanto ó prescritto al n. 3 per 11 certificato di
moralità;

6° certificato medico di sana costituzione fisica, vistato dal sin-
daco e legalizzato dal prefetto della Provincia o dal sottoprefetto;

7° diplomt di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore della segretoria dell'Università presso cui fu conse-

guita o confermata la laurea;
8° certificato di superato esame di idoneitä al notariato, dal

quale risulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante.
La domanda coi relativi documenti, muniti di un duplice elenco,

deve essere presentata alla segreteria della procura del Re presso
11 tribunale nella cui giurisdiziono é vacante il posto, non oltre il
30° giorno dalla data della pubblicazione del presente avviso nella
Gargetta ufßciale o nel Bollettino ufficiale del Ministero di grazia
e giustizia (art. 118 detto regolamento).
Domanda e documenti debbono essere conformi alle prescrizioni

sul ballo.
I concorrenti che appartengano ad archivi notarili distrottuali o

sussidiari con il grado di conservatore o di archivista, sono dispen-
sati dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1 a 6; e,
se vi appartengano con il grado di sotto archivista o diassistente,
dei documenti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6.

Se il concorrente è un conservatore di archivio notarile distret-
tuale sussidiario in carriera fin dalla data della pubblicazione della
legge, è dispensato pure dalla presentazione del diploma di laurea
(art. 120 detto regolamento).
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-

tentica, esclusi i certificati di conformità e gli equîpollenti diqual-
siasi natura (art. 123 detto regolamento).
La data dei certißcati di cui ai numeri 2, 3, 4 o 5 non deve es-

sore anteriore di oltre tro mesi a que la del numero della Gazzetta
ufficiale, nel quale il presente avviso ó pubblicato (art. 123 detto
regolamento).



3832 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Saranno titoli di preferenza per la nomina:
a) l'attestato di approvazione negli esumi finali della scuola

di paleografia e di dottrina archivistica, annessa ad um archivio di
Stato del Itegno o di approvazione nell'esame finale del corso di
paleografia e scienze ausiliario della storia, esistente presso il Regio
Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento in Firenze;

b) il servizio prestato come impiegato di archivio notarile te-
nendo conto del maggior grado o classe;

c) l'esercizio effettivo del notariato da almeno cinque anni
(art. 100 della legge e 122 del regolamento).
Invece dell'attestato di cui alla lettera a) puo essere prodotto il

relativo certificato che gli archivi di Stato e la scuola di studi su-

periori in Firenzo sono autorizzati a rilasciare a norma dei propri
regolamenti (art, 123 del regolamento).
Non si terrà conto delle domande presentate fuori termini.
Non pottà conseguire la nomina chi, all'atto della decisione del

coucorso, non abbia ancora compiuto gli anni 21 o abbia superati
i 40, cccetto il caso obe sia presentemente conservatore od archi-

vjsta di archivio notari1e distrettuale (art. 100 della legge).
Entro due mesi dalla registrazione del decreto di nomina il con-

servatore deve dar cauzione corrispondente a due annualità ntere
di stipendio, osservate le norme di cui all'art. 102 della legge.

PARTM MON UFFICIA
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Coma,ndo supremo, 18 giugno 1915:

Nella notte del 17 e nel corso del giorno stesso il nemico tentò
di molestare con fuoco di artiglieria a distanza e con piccoli at-
tacchi talune delle nostre posizioni più avanzate nella regione del

Tirolo T.enlino el in Cadore. Venne respinto ed ellicacemente con-
trobattuto dallo nostre artiglierie.
In Carnia o proseguito regolarmente il tiro di demolizione contro

il forte di Malborghetto.
Nel pomeriggio del 16 le sue artiglierie tentarono di rispondere

ai nostri tiri, ma furono obbligate al silenzio.
Continuano a porvenire nuove notizie intorno all'azione nei paesi

di Monte Nero gia. annunziata nei precedenti ballettini, le quali
confermano como le nostre truppe da montagna vi abbiano com-

piuto gasta degne di plauso.
Quan lo ragioni militari non vi si opporranno il paese apprenderà

pero che non solamente le truppe da montagna ma anche le altre
in molte circostanze hanna già acquistato pieno diritto alla sua

riconoscenza.

Sulla frontiera dell'Isonzo la lotta intorno a PIava va assumendo

proparzioni maggiori e sempre più va afTermandosi l'importanza
del successa ivi conseguito.
Una batteria natante della R. marina ha eScacemento tirato su

artiglierie nemiche appostate presso Duino. 1Nella notte del 17, men-
tre una aeronave della R. nurina compieva la distruzione della sta-

zione di Divaccia, i nostri dirigibili eseguivano incursioni in terri-

t .rio nemico, hombardando, paro con officacia, le posizioni di Monte
Santo e i trinceramenti di fronte a Gradisca e reeando gravissimi
dänni alla stazione di Oveia Draga sulla ferrovia Gorizia-Dornberg.
Rientrarono incolumi.

Cadornv.

Roma, 18 giugno 1915. - Il capo di stato maggiore della marina
comuulea:

Questa mattina esploratori e cacciatorpediniere austriaci hanno
cannoneggiato i tratti della linea ferroviaria litoranea in prossi-
mit's di Fano e Pesaro. Nessun danno alle persane, lievissimi in breve
tratto di binario.

Le citta di Pesaro e Rimini, nonostante sieno completamente ia•
difese, sono state bombardate. I danni però sono di lieve entità e
limitati a qualche casa privata.
Tre persone della popolazione civile di Rimini. sono state legger.

mente ferite.
Thaon di Revel.

Roma, 18. - Ad un ufficiale austriaco fatto prigioniero dai no-
stri è stato_trovato un documento contenente unordine del giorno
del maggior generale Novak alla propria brigata da montagna, da-
tata da Britof 30 maggio 1915. Eccone il testo:

< Soldati della prima brigata da montagna!
Per ordine del comando d'armata, oggi impartito dal nostro glo-

rioso comandante il generale in capo arciduca Eugenio, ritirarsi à

proibito!!
Abbiamo da conservare un settore che é fortificato dalla natura:

davanti a noi un grande oorso d'acqua, dal lato nostro una costiera
di dove si può tirare come da una casa di dieci piani. Ora fate an-
che voi il dover vostro e impiegato le forze cho Dio vi ha, dato.
Lavorate con cura, tendete il til di ferro, fate coperture, aiutatevi
l'un con l'altro, tirate bene e pensate'ai monti che sono tutta la
nostra forza.
Cadremo se voi lascerete anche un sol palmo di terreno. Dinotto

lavorato per la copertura, ciascuno faccia il proprio dovere, ascol-
tale il vostro comandante di brigata, e allora l'arciduca Alberto, il
Radetzki ed il Tegethoff ehe sempre hannobattutol'italianosicom-

piaceranno di voi nel cielo e pregheranno il buon Dio perchè nol
battiamo tutti i nostri nemici per l'onore del paese e dell'Impera-
tore, come abbiamo giurato.
Ed ora avanti con l'aiuto di Dio, per l'Imperatore e per 11 paese.
30 maggia 1915.

Firmato: Novak, M. generale ».

In questo documento si es11tano, per rialzare il morale delle truppe
austro-ungariche, le solite qualità del terreno sul quale esse ope-
rano; ed è appunto con la minuzipsa preparazione del terreno e

con la disciplina a base di repressioni terroristiche che i coman-

danti, secondo ciò che narrano i prigionieri, mantengono la com-

pagine del loro reparti.
L'evocazione dei soliti numi tutelari dell'Austria, arciduca Al-

borto, generale Radetzki ed ammiraglio Tegethoff, non sembra rag-
giungere un grande effetto.
E un po' una catfiva imitazione del sistema giapponese della in-

vocazione agli spiriti superiori, che in questo caso ottiene un risul-
tato opposto a quello sperato: mentre non pub infondere entusia-
smo alle truppe imperiali, rende sempre più incrollabile nei nostri
soldati la volontà di schiacciare ad ogni costo i tradizionali nemici
dell'Italia.

Roma, 18 (ufficiale). - A mettere sempre meglio in luce i me-

todi coi quali l'Austria conduce la guerra sul fronte italiano,side-
nunciano i seguenti fatti constatati ed accertati, mediante rigorosa
inehiesta, subito dopo l'ingresso delle truppe italiane nei paesi ab-
bandonati da quelle austriache.
In numerose località si trovarono ville e case saccheggiate, con

distruzione o dispersione delle masserizie, e persino chiese profa-
nate con asportazione dei sacri arredi. Così, per esempio, il ca-
stello di Spessa presso Cormòns, di proprietà del barone de Eco-
nomo, dopo essere stato borsaglio ai colpi dei cannoni austriaci
da 305, che lo avevano in parte sfondato, aveva poi subito la de-
vastazione dei soldati in ritirata, dai quali era stato messo a soq-
quadro.
Come ognuno comprende, simili atti di distruzione vandalica

non sono imposti da alcuna esigenza di difesa o di altra natura,
ma servono unicamente all'Austria, da un lato per sfogare il suo
malanimo contro le popolazioni italiaue già ad essa soggette e

non certo entusiaste del suo paterno regime, dall'altro per dar
credito alle stolte e caluuniose accuse che essa va divulgando sui
pretesi eccessi delle truppe italiane a danno delle proprietà e

degli abitanti dei paesi ocoupati.
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Intanto alle vane denigrazioni austriache le autoritä militari ita-
liane rispondono col disporre una speciale sorveglianza sulle case
abbandonate dai profughi, per impedire ulteriori eventuali danni.
Anzi, anche in seguito a diretto personale interessamento di Sua
Maesta il Re, alcuni finissimi tappeti orientali, esistenti nel sud-
detto castello di Spessa, furono ritirati dal commissario civile di
Cormóns e tenuti a disposizione del legittimo ptoprietario.
Roma, 19. - Il capo di stato maggiore della marina comunica:
« Ieri e questa mattina il nemico ha tentato altre operazionicon-

tro la nostra costa, ma senza conseguire alcun risultato.
Nel pomeriggio di ieri una forza navale austriaca si presentò alle

foci del Tagliamento. Fatta segno a successivl attacchi da nostre

squadriglie di cacciatorpediniere non ottenne altro risultato che il

danneggiamento del faro. I nostri cacciatorpediniere, nonostante
fossero contrattaccati anche da un idrovolante, rientrarono inco-
lumi.

Contemporaneamente noi bombardavamo dall'aria il faro austriaco
di Salvore.
Questa mattina un cacciatorpediniere austriaco ha sparato colpi

contro Monopoli, procurando, senza riuscirvi, di incendiare i ser-
batoi di nafta.
In queste operazioni del nemico nessun danno è stato arrecato

al nostro personale sia di mare che di terra nè alla popolazione
civile.
Un nostro dirigibile ha invece bombardato nella notte scorsa, con

accertati risultati, una fabbrica di munizioni e materiale da guerra
presso Trieste, limitando l'attacco esclusivamente a quella fabbrica.
Un piccolo piroscafo mercantile, il Maria Grazia, è stato ieri fer-

mato ed affondato nell'Adriatico da un cacciatorpediniere austriaco.
L'equipaggio è salvo ed ha approdato alla nostra costa presso la
marina di Silvi.

Thaon di Revel ».

Settori esteri.

Sul Niemen, sul Narow e sulla Bzura non sono se-

gnalati importanti combattimenti.
In Galizia continua.la grande battaglia impegnata

da diversi giorni fra le truppe russe e quelle austro-te-
desche. Queste ultime hanno subito un nuovo insuc-
cesso su due punti diversi del settore galiziano e cioè
presso Zurawno e Nizniow, con perdite rilevanti in
prigionieri e materiale da guerra.
L'offensiva anglo-franco-belga va sempre più svi-

luppandosi accanita su tutto il settore occidentale. Non
sono tuttavia da rilevarsi nuovi fatti d'armi di ecce-
zionale importanza.
Secondo i comunicati ufficiali da Costantinopoli, le

truppe turche seguitano a difendere accanitamente, e
con un certo successo, i punti più vulnerabili della pe-
nisola di Gallipoli, assaliti ogni giorno dagli anglo-
francesi con non minore accanimento.
Mandano da Londra notizie sul tentativo tedesco di

invadere il territorio britannico nella regione di Ka-
runga, tentativo subito sventato dalle locali forze in-
glesi.
Maggiori notizie sulla guerra nei varî settori sono

comunicate dall'Agenzia ßtefani con i seguenti tele-
grammi :

Pietrogrado, 17 (oro 23,43).-Un comunicato dello statomaggiore
del generalissimo dice:
Nella regione di Chayli, nonchè ad ovest del corso medio del

Niemen, nessun cambiamento speciale, Tutti gli attacchi dei to-
deschi del 15 corrente sono stati respinti. I combattimenti conti-
nuano.

Sul fronte del Narew nessun combattimento durante la giornata.

Sulla Ezura, a monte di Sechaczew, il 16 corrente abbiamo respinto
attacechi di esigue forze tedesche.
In Galizia la battaglia continua. Su questo fronto i combatti-

menti più intensi ebbero luogo il 15 fra il San e la città di Lu-
taczow e nella regione della borgata di Krakowec
Sul fronte del Dniester nella notte del 16 nel settore fra i flumi

Tsymenitca e Stryi il nemico è stato respinto in disordine.
Sul Dojester a monte di Zurawno abbiamo in tutto catturato,

nelle giornate del 14 e 15 corrente, 202 ufficiali, 8544 soldati, 6 can-
noni, 21 mitragliatrici, cassoni, treni ed altro bottino.
Il 15 corrente il nemico ha passato il Un.jester a monte e a valle

di Nizniow. Gli elementi dell'esercito nemico che avevano passato
il fiume a monto sono stati distrutti. L'offonsiva degli elementi
che l'avevano passata a valle è stata arrestata. Il combattimento
continua.
In direzione di Chot, tra il Pruth ed il Unjester, abbiamo il 16

corrente incalzato il nemico.
Basilea, 18. - Si ha da Berlino : Un comunicato del gran quar-

tier generale in data 17 corr. dice :

Teatro orientale. - Sono stati respinti parecchi attacchi rust ij
Nessun altro avvenimento particolare da segnalaie.
Teatro sud-orientale. - A nord della Sieniawa gli attacchi delle

truppe alleate costrinsero i russi ad abbandonare la posizione e a

ritirarsi su Tarnogrod. L'esercito del generale Macliensen ha inse.-

guito energicamente il nemico. Dachnow e Lubaczow furono preso
d'assalto. La riva meridionale della Smolinka fu spezzata dal ne-
mico.

Presso Niemirow la resistenza russa é stata rapidamente infranta.
Abbiamo oltrepassato la strada Niemirow-Jaworow. Più al sud i
russi si sono ritirati verso Wereszyca.
La situazione è invariata a sud-est delle paludi del Dn jester.
Teatro occidentale. -- A nord dello stagno di Bellewaard abbiamo

riconquistato la maggior parte degli elementi di trincee perduti ier
l'altro.
Ieri gli inglesi e i francesi hanno continuato i tentativi por rom-

pere il nostro fronte.
Al nord del canale di La Bassèe gli inglesi furono battuti in un

corpo a corpo contro Westfaliani e Sassoni e costretti a ritirarsi
rapidamente nelle loro posizioni.
I francesi diressero continuamento nuovi attacchi contro il fronte

ad ovest di Lievin fino ad Arras.

Sull'altura di Lorette venne abbandonata loro una trincea com-
pletamente distrutta. A sud di Souchez essi riuscirono a prender
piede in una nostra posizione per una estensione di circa seicento
metri.
Il combattimento su questo punto continua. Ovunque altrove essi

furoao respinti e subirono perdite sanguinose.
Questi attacchi furono operati con uno spreco di grande quantità

di munizioni e senza riguardo allo gravi perdite provate e ter-

mmarono cosi nuovamente con 10 scacco dei francesi e degli in-
glesi.
Gli attacchi francesi presso il Moulia-sous-Toutvent ebboro lo

stesso insuccesso. Noi facommo qui prigionieri cinque ullieialietre-
cento soldati.
Nei Vosgi la lotta continuó anche ieri violentemente tra le valb

della Fecht e della Lauch ma terminò verso sera. Se si eccettua la
perdita di un piccolo spazio di terreno a nord-ovest di Metzeraf,
abbiamo mantenuto le posizioni. Sono stati fatti prigionieri cento

francesi.

Londra, 17 (ufficiale). - I'n comunicato sulle operazioni nel-
l'Africa reca:
Alla fine di febbraio si ebbe notizia che un distaccamento tedeseo

composto di trecento ascari e numerosi europei agli ordini del ca-
pitano Hexthausen si dirigeva verso il nord por invadere il terri-
torio britannico nella regione di Karunga all'est del lago Victoria
Nyanza.
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Tra il 9 ed il 22 maggio altre due piccole spedizioni fortunate fu-
Tono eliettuate: l'una dalla partè del paese su una estensione di

trenta miglia al sud del Rimbaenti ed obbligò il nemico a ripas-
aare la frontiera; l'altra dalla parte del Karenga sul lago Victoria
Nyanza distrusse il vapore Syra, arenato dal principio della

guerra.
Amsterdam, 18. - Aeroplani alleati hanno volato ieri sul lito-

Tale gettando numerose bombe sulle posizioni costiere di Zeebrugge
e di Heyst Knocke.
Parigi, 18. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:

Nel settore a nord di Arras la giornata è stata contrassegnata
da un violento duello di artiglieria.
Il fronte non si è modificato.
Conserviamo tutto il terreno guadagnato.
In Alsazia abbiamo consolidato le posizioni conquistate ieri e

ontinuiamo a progrodire.
Le nostre pattuglie hanno raggiunto alla fine della giornata i li-

miti di Metzeral.
Abbiamo guadagnato terreno sulle due rive della Fecht e te -

niamo sotto il fuoco della nostra artiglieria e della nostra fanteria

le comunicazioni del nemico fra Metzeral e Mùnster.

Abbiamo fatto nuovi prigionieri e preso mitragliatrici ed una

grande quantità di materiale, specialmente fucili e cartucele.
Sul rimanente del fronte nulla da segnalara.
Londra, 18. - Un comunicato del maresciallo French dice :

11 combattimento é continuato tutta la giornata del 10 a nord e

a sud del fronte britannico, in cooperazione con l'attacco deifran-

cosi nella regione di Arras.
Malgrado due contrattacebi che abbiamo respinto infliggendo

grosse perdite, conserviamo ad est di Ypres tutte le trindee della

prima linea prese ai tedeschi, ma non abbiamo potuto conservare

i¡uelle della secohda linea che avevamo ecoupate al mattino.
Nell'attacco del pomeriggio del 16 ad est di Festubert realiz-

zammo un lieve progresso.
Il numero dei cadaveri trovato nelle trincee conquistate indiche.

Tebbero la grande efficacia del nostro fuoco di artiglieria.

Nelle terre redente

L'Agenzia ßtefani comunica in data di ieri:
« Parallelamento allo svolgersi delle operazioni militari, il co-

mando supremo attende a rianimare la vita civile sui territori oc-

cupati ed a sollevare le popolazioni stremate in conseguenza della

lunga guerra europea. Tale compito è esercitato dal comando me-

diante il Segretariato generale per gli affari civili, istituito fin dallo

inizio della guerra sotto la direzione dal comm. D'Adamo, ispettore

generale del Ministero dell'interno.
Compito di detto ufficio, oltro la collaborazione con lo statomag-

giore, nelle funzioni di carattere politico ad esso spettanti, nell'am-
bito della zona di guerra, è principalmento l'organizzazione dei

servizi nei territori occupati.
È cura del comando di destinare, nei singoli distretti politici, ap-

pena le esigenze militari lo consentono, un funzionario tra quelli
che 11 Governo centrale ha posto a sua disposizione scegliendoli tra

il personale delle prefetture.
Detti funzionari, alla dipendenza delle autorità militari operanti

nel vari settori e del Segretariato generale, svolgono già ua'opera
beno apprezzata dalle popolazioni.
Sono in funzione commissari eivili a Cormons, a Corvignano, a

Caporetto, ad Ala, a Condino, ed altre nomine sono in corso per il

governo di altri 70 Comuni gik occupati.
Sono state organizzate dappartutto, meliante l'alacro opera del,

l'Intendenza generale, che si è valsa dei larghissimi rifornimenti

predisposti per le truppe, distribuzioni di viveri di prima necessità,
sotto la sorveglianza dei commissar civili. E poichè anche agli ab-

bienti non era póssibile fare acquisti stante l'assoluta .mancanza di

generi, l'Intendenza ha in vari Comuni provveduto alla vendita Ël
essi a prezzi di géan lunga inferiori a quelli in corso,priÃ deúa

nostra occupazione. Ifasti ricordare il solo esenipio delle failàe, le

quali avevano raggÏunto il prezzo di 400 corõne pen (uíntile!
Rifloriscolio ora gik i mercati noimali, dopo che hanno comin-

ciato nuovamente a circolare fielle Provincie di frontiera i treni

derrate.

Funzionano i primi uffici postali e telegraûci; si statiû0 iminall-
tando gli sþacci di privative e giå sono stati riforniti quielli ýritna
esistenti.
Dovunque le Amministrazioni comunali, con gli amidiniëtratörÏ

già in carica e con persone del luogo, all'uolio deleggte, sondin fúb-

ziom.

Si provvede con medici Ioeali e don ufficiali dellatsahita Idilitäfå

all'assistenza sanitaria; larghe provviste di disintettanti e di nißdi-

cinali sono distribuite; le provviderize di carattére'igienido' liätino

larga applicazione per la necessaria tutela della popolazidiis civila
e della truppa.
La moneta italiana é dappertutto accettats e rieeícati, stante lâ

progressiva ed impressionante svalutazione di quella austrigea; Uri
senso di flducia si diffonde.

Con plauso e pubbliche manifestazioni, è stato adcolto'if pione-
dimento generoso del Governo di continuare a favore delle faniiglia
dei richiamati il sussidio che loro veniva concesso sotto il regiino
austriaco.
Prove non dubbie di attaccamento e di gratitudine sono ogni giorno

segnalate.
A Cervignano, in dieci giorni, sonosi raccolte 2600 corono a fa-

voro d lla popolazione.
Il presidente del Consiglio se ne compiaceva con un nobiföf telo-

gramma subito divulgatosi nell'intero distretto.
Anche a Monfalcone, che è ancora cosi prossima all'azione del

fuoco del nemico, vi sono state ofette per la Croce Rossa italiana

e per i nostri foriti in guerra.
Si va svolgeado così intensamente il programma del Governo dhe

alla gloriosa avanzata delle nostro truppe intende far seguire ixµ-
mediatamente un ordinamento amministrativo che, per quanto proŸ-
visorio durante l'occupazione, deve manifestarsi solido e beneflob,
inteso al rispetto dei diritti individuali ed al benessere delle popo-
lazioni irredenti.

4*g 11 Governo d'Italia ha stabilito di corrispondere allè· famiglie
dimoranti nei comuni d'oltre confine da nol occupati e obb hanno

dei congiunti militari di truppe nell'esercito austro-unga 100 il s Si

sidio nella stessa misura che era loro concessa dal Goverrio auhtro-

ungarico.

BIELIOGEEAFIA

Giobbe -- Giustizia ed altre poesie politiche e socia10-·
Leone - Le Epistole di Mario Rapisardi-Remo Sit(Gow,
editore.

In bella veste tipagrafica, secondo il solito, la oramai veramente
banemerita Casa Sandron di Palermo porta na all'ro validissimo

contributo alle nostre lettere can una novissima edizione polfolgte
di tutte le opere di Mario Itapisardi, spoeialimente delle poetichor
Di questa edizione, candotta su quella definitiva riveduta dallo

stesso autore, ho sott'occhio i quattro mirabili lavori;päi äÊIÏ fe
di quel fecondo ingegno e cioè: Giobbe, Giátizia, Learl e Ib E L-·

stole.

Giobbe: Trilogia mirabile, che riunisce in peýfetiÍa uiltÑ di

pensiero e di ritmo poetico, una straordiriarla é liàofondÑ obrio-
seenza del più puro orientalismo, attinto, senza dubbio, daile IAiÍ R
bibliche el un ge2iale adattamento dei nostri anticlif ca nazi
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nali, spirante aure piscide di un tramontato patriarchismo, che ef-
ficacemente risponde alla poesia pastorale dei grandi genî latini,
con un misto elegisco da ricordare la laerime e l'esilio di Ovidio.
Giustizia. Qui, il nostro poeta abbandona la calma e la tri-

stezza fatale o colla vigória del suo verso rampogna i potenti, i
prepotenti oppressori del tempo. Il nostro Rapisardi assume qui una
tonalità quasi profetica: il suo grido o que110 della riseossa; la sua
parola aleggia in mezzo ad un popolo redento come quella che
suona vindice della giustizia e deigdiritti dei popoli tuttora con-
culcati da uno strascico di feudalismo cozzante colla nuova hbertà
dalle genti. 11 Canto dei mietitori, il XXIf marzo, gli Emigranti,
il Canto dei mina,tori, la Cucitrice, Gsoria in Excelsis, le Espia-
zioni, sono, nell'insiem3 ideologico, il poema del cigno irato e

sdegnoso per l'oppressione dello plebi e per le sante rivendica-
zioni dei manomessi dieltti dei lavoratori. 11 suo metro, sempre al-
tissimo e poeticamente signorile, è l'espressione dell'ira che ir.
rompe, non incomposta però, non farose, ma come l'ira del Gio-
berti, nel rivendicare 11 primato della sua Italia nelle nazioni.
lLeone. È un dialogo che assurge alle stesse finalità di Giusti-

Jia,, potentemente raggiunte.
Le,caratteristiche di questa genere di componimento rigidamente

osservato dal poeta, la gaia spigliatezza della forma, la classioi'à
della lingua, la scorrevolezza e maestà del verso, fanno di questo
dia,logo un'opera veramente degna del grande catanese.
Ibiltimo le Epistole. Ah! quali delicate o poetiche composi-

zioni! Mario Rapisardi ci riconduce nell'età classica dell'aurea la-
I ti oraziana, quando il commercio epistolare fra i letterati e i
grindi della Corte di Augusto, si compiva a mezzo di quelle sublimi
odi, sulle quali passarono gik tanti secoli, senza che esse abbiano
avuto da si remoto tempo la banchè minima offesa. Si sono anzi
ingigantite e ogni giorno piû ingigantiscono.
II Rapisardi, genio eletto d'Italia, col forte ingegno e con le opere

immortali, seppe tener sempre viva ed inalterata l'amicizia dei som-
mi contemporanei, al quali appunto indirizzava queste epistole, ri-
velstrici della sicura conoscenza che aveva delle vecchie storie dei
tempi, della greca e latina grandezza, nonobò delle supreme virtù
necessario alla formaziono del carattere del buon cittadino.
Grande o vero poeta nell'animo, il nostro Rapisardi, forse, nel

verso supero lo stesso Carducci: nel doloro e nell'ira più mite del

Leopardi, si assimila col dolce Zanella nella svariata descrizione
della natura o dei flori.
La nostra gioventù, oggi cosi eroica nei santi cimenti della pa-

tria, sfogli sempre com amore le pagine dcl catanese: dai riverberi
luminosi dell'integro carattere e dell'arte di lui, imparerà maggior-
mente a conoscere quali sono le maschie virtù che onorano la ci-
viltà e la vita dei popoli.

c. t.

R.' A00ADEMik DELLE SCIENZE DI TORINO
GLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

ßeduta del 13 giugno 1915

Presidenza del socio S. E. PAOLO BOSELLI

presidente dell'Accademia

Letto e approvato il verbale dolla precedeato adunanza, il pre-
silente ringrazia vivamente pel telegramma che in quella riu-
nione gg fu inviato. « Quel saluto, c¿li dice, era luce di pensiero
patriottico, e altissimo augurio per i destini dell'Italia rivendica-
trice dei diritti nazionali; o costituisce per lui una manifesta-
tione benevola che gli è sommamente preziosa ».

L'Accademia di scienze, lettore e arti di Bordeaux ha inviato
un telegramma di saluto e augurio. Si prega il presidento di ri-
pondere a nome della classe.
11 socio nazionale Taramelli ha inviato in omaggio una sua nota su

< La traspirazione tellurica ed i terremoti celI°Appennino centrale
e meridionale ».
Il socio Segre offre in dono, a nome dell'autore, gli a Elementi

di astronomia > del prof. G. Boccardi. Supplemento alla parto I.
Vengonó presentate, per essere inserito negli « Atti , le se.

guenti note:
I. Guareschi, « Ricerche sull'acqua di cristallizzaziotte. Comph.

sti con 5 H2 0. « Solfato di ramo ». Nots 11T;
P. Foh, « Azione della pirodina su alcuni elementi del midollo

delle ossa ». Nota II ;
G. Peano, « Le grandezze coesistenti di Cauoby ».

11 socio Naccari, anche a nome del collega Grassi, legge 1& te-

lazione sulla memoria del prof. Campetti intitolata e Sull'egdili-
brio di coppie di liquidi parzialmente miscibili ». Si' approvano
con votazione unanime le conclusioni favorevoli alla stampa della
memoria.
Similmente viene accolto fra le « Memorie » un lavoro del socio

Mattirolo su « G. B. Romano, di Castellino-Tanaro, e la sua opera
botanica (1810-1877). Note per servire alla storia dei botanici Mon-
regalesi ».

ci-ooivaca rr A TLA nT.A.
In Campidogifo. - L'annunziata seduta det Consiglio cotnu-

nale si tenne ieri, alle 17, sotto la presidenza del pro-sindaco comm.
Apolloni, che comunicò all'assemblea i ringraziamenti di S. A. R. il
Duca di Genova per l'omaggio reverente del Consiglio; e comme-
morò il maggiore Manfredi, cognato del consigliere Del Vecchio,
caduto eroicamente stil campo dell'onore.
Su proposta del consigliere Martire venne votato, fra applausi,

l'invio di un telegramma di auguri e di plauso a S. Aa R. il Duca

degli Abruzži e a S. E. Cadorna per la imminente ricorrenza dal
loro onomastico.
Data comunicazione del telegramma di S. E. Salandra, ringra-

ziante per il conferimento della cittadinanza romana, e di utta let-

tera della principessa Rospigliosi per le condoglianze in- morte del

consorte, il Consiglio passò alla discussione delle interrogazioni,
cominciando da quella veramente vitale presentata dál prof. Mar-
chiafava per conoscere i provvetlimenti da prendere por Passi,·
stenza sanitaria nell'Agro romano durante i lavori campestri Østivi
e autunnali, se mancherà, come é probabile, l'aiuto della Croce

Rossa.
L'assessore Roselli rispose esaurientemente, soddisfacendo l'inter-

rogante.
Poscia venne presentata una mozione per le maggiori pretidehze

del Comune e stabilito di svolgerla nella seduta prossima, assiothe
alla relazione sulla questione del gas.

11 Cousiglio passò poscia allo svolgimento delle.=proposte all'or-
dine del giorno, trattando quelle per l'illuminazione a petrolio per
le guardie municipali, per la terrovia Roma-Ostia, per la quale
mancó la necessaria votazione e varie altre.

11 Consiglio poscia si riuni in seduta segräta.
AIIa mobtilzzakione eiwilo e alIm Øroen Itossa. -· Il

terzo elenco della sottoscrizione unica, apertd per il complesso
filantropico scopo, segna la somma di L. 933.964,32.
Per Ic i°asnigMe del richla'ûtati alle ax•mi.---Là Casse

di risparmio di Roma ha posto a dispositiono del presidente del
Gonsiglio la somma di 50,000 lire perchè sia versata at fondo de-
stinato a vantaggio delle famiglie dei militari morti e feritl in

guerra.
4*, Per le famiglie bisognose il comm. Teodoro Cutolo, di Napoli,

ha messo a disposizione di S. E. il presidente del Consiglio, lire cin.
quemila.
š* Al nostro agente consolare a Losanna è perveianto uk tele-

gramma col quale il signor Giuseppe Feltrinelli, noto industriale
di Milano, ora dimoranto a Chamby sur Montreux, ha inesso a di-
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sposizione del Ministero dell'istruzione la somma di L. 25.000 che,
ripartite in borse di.studio di L. 800 annue, debbono servire a ren-
dere passibili gli studi universitari a otto figli di uffleiali morti in

guerra che abbiano conseguito con onore la licenza liceale negli anni
1914 e 1915.
Croce Rossa italiana. - Un cittadino romano residente a Lo-

sanna ha consegnate a quel R. agente consolare L. 5000, destinan-
dole a beneficio della Croce Rossa.
Il generoso donatore vuole che il suo nome non sia pubblicato e

che la somma sia accompagnata da queste sole parole: < OfTerta di

up riformato inconsolabile ».

Egli ha detto che questo suo atto é ispirato dalle parole del pre-
sidente del Consiglio: « Chi alla Patria non può dare il braccio deve
dare la mente, il cuore, i beni, i sacrifici, le rinanzie ».
**4 Il signor Eugenio Solari, dimorante a Buenos Aires, ha fatto

pervenire al presidente del Consiglio L. 10.000 da erogare a favore

della Croce Rossa.

4*, A Genova la Società acquedotto De Ferrari-Galliera ha sta-

bilito un erogazione di lire 2 mila.
Ha deliberato pure concedere gratuitamente al comando del genio

militare un aumento di dotazione di acqua fino alla duplicazione
delle erogazioni attuali in tutti gli ospedali, caserme e istituti

militari.

**g Al comando del tenente colonnello cav. uff. Francesco Mor-

fini, del personale direttivo e del personale di sussistenza, è partito
ieri, da Bari, il treno-ospedale della Croce Rossa appartenente a

quella circoscrizione.
Indumenti at nostri soldati. - Gli oggetti confezionati
- camicie, pannilini da piedi, ecc. - per iniziativa della signora
Amelia Tonelli, in Roma, dovranno spedirsi non al Ministero della
guerra, bensi all'ufficio vestiario del corpo d'armata, via della Pi-

lotta, Roma.
I nostri bersaglieri. -- Ricorrendo ieri 11 79° anniversario

della fondazione del corpo dei bersaglieri. il riparto di questa
truppa che si trova a Vallona, lolfesteggió solennemente.
Alla presenza delle autorità civili e miUtari e del console, nel

cortile del comando si è inaugurato un monumento al generale
Lamarmora ed una lapide ricordante lo sbarco delle nostre truppe
a Vallona.
R colonnello Mosea, accompagnato dal suo capo di stato maggiore,

capitano Nobbio, ed accolto al suono della marcia dei bersaglieri,
parlo molto applaudito inneggian lo al corpa dei bersaglieri, all'eser-
cito, alla patria ed al Re.

11 discorso commemorativo venne pronur.ciato dal tenente colon-
nello Diaichelbourg, il quale fece la storia del corpo dei bersaglieri,
ricordando le loro vittorie. L'oratore fu applauditissimo.
Parlarono anche per la Società operaia il presidente Luigi Ma-

stroviti e per la stampa Augusto Ceccarini.
Ai convenuti venne offerto un sontuoso banchetto.
Tutti gli accampamenti festeggiarono la storica data.
Bisisosizioul µostali. -- Il Ministero delle poste e telegrafl

comunica :

< Si rammenta che non è ammesso l' invio dei giornali e delle

opere periodiche spediti di seconda mano.
' Tali stampati non hanno corso, sebbene affrancati regolarmente,
e sono rimessi all'ufficio dei ritiuti 2.
g*g Un altro comunica*o reca:

« L'Intendenza generale dell'esercito, cui spetta il funzionamento
del servizio postale nelle zone di guerra, ha ordinato che per ora

sia sospeso il servizio dei pacchi diretti ai militari in quelle zone.

Gli utlici postali del Regno sono stati avvisati di astenersi di ac-
cettare, fino a nuovo avviso, pacchi per militari combattenti ».

Onestà. - A Biella, un ricco industriale, percorrendo in auto-
mobile la via verso Torino, ha perduto) un plico contenente in bi-

glietti di Banca e carte valori la somma di L. 250,000.
Due carrettieri hanno raccolto il (plico, onestamente lo hanna

COR6egnato ai carabinieri.
Ai due onesti popolani spetta legalmente il premio di L. 12,500.

ATENE, 18. - Il miglioramento della salute del Re è sensibile. Il

catarro intestinale é cessato. Temperatura 37.

AMSTERDAM, 18. - Si ha notizia che il deposito della Vaouum
Oil Company di Amburgo è stato incendiato. Vi sono stati grandi
danni materiali.

LONDRA, 18. - Lo Star annunzia che il tenente Warneford, che
distrusse uno Zeppelin presso Gand, è morto provando un nuovo

aeroplano.
ATENE, 18. - Si ha da Dedeagatch da fonte autorevole che à

stato dato un principio di soluzione al transito delle merci bul-

gare.

Due treni incrocieranno ogni giorno fra Dedeagatch e la vecebig

Bulgaria, traversando liberamente la Turchia.
Le truppe turche di Adrianopoli si preparano a lasciare la città.

Un reggimento è gi'r partito, e gli apparecehi telefonici fra la città
ed i forti sono stati tolti d'urgenza.
Corre voce che sia per scoppiare in Turchia un movimento con-

tro gli ufficiali tedeschi, che sono considerati come le cause di tu,tte
le calamità della Turchia, col pretesto che essi avrebbero ucciso
utliciali turchi.
BERNA, 18. - Rispondendo ad un'interpellanza relativa alla or-

ganizzazione dell'importazione delle derrato alimentari e delle ma-
terie prime per la durata della guerra, il consigliere federale
Hoffmann, capo del dipartimento politico, ha esposto nella seduta
di oggi del Consiglio degli Stati i principi di diritto internazionalo

in materia di importazione e di esportazione presso i neutri, ed ha
constatato che gli stati belligeranti hanno dato sempre prova di
benevolenza verso la Svizzera, ma - ha soggiunto - le concessioni
fatte al nostro vettovagliamento restano sempre nei limiti delle no-
cessità militari e sono subordinate alla condizione che le importa-
zioni accordate alla Svizzera non siano rispedite nell'altro gruppo
di Stati belligeranti.
Il controllo attuale rende la nostra situazione difficilissima, e ciò

ci obbliga a stabilire una speciale organizzazione di controllo inter-
mediario.
Noi dobbiamo circondare l'importazione di tali garanzie da non

essere esposti a cadere sotto la tutela straniera. Disgraziatamente
le nuove proposte dell'Inghilterra e della Francia sono state per noi
una delusione, e se i negoziati per la organizzazione dell'importa-
zione non riuscissero secondo i nostri desiderî noi siamo certi che
11 popolo sopporterà questa nuova prova con coraggio e pazienza.

11 Consiglio federale continuerà a fare una politica che tuteli la
nostra indipendenza nazionale ; e sostituirebbe al controllo stra-
niero il trust d'importazione progettato che non sarebbe una isti-
tuzione di Stato, ma un organo di controllo, fondato sulla fiducia
del popolo,
L'AJA, 19. - La prima Camera ha approvato senza discussione
il progetto che autorizza la nomina di una missione straordinaria

presso la Santa Sede.

ATENE, 19. - La salute del Re è in via di miglioramento.
11 bollettino della sera reca : La temperatura é 36.7; il polso 104;

la respirazione 20.
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